
Non è certo la prima volta che discu-
tono a quattr’occhi della situazione
politica e più in generale dei rischi
che corre il paese e delle strategie
che possono adottare le forze di op-
posizione per voltare pagina. La novi-
tà è che questa volta ci hanno tenuto
a farlo sapere, concordando anche
una nota diffusa subito dopo il collo-
quio e finalizzata a mandare precisi
messaggi in più direzioni.

Pier Luigi Bersani e Pierferdinan-
do Casini si sono incontrati ieri matti-
na a Bologna, poco prima che il lea-
der del Pd si imbarcasse su un aereo
per il Medio Oriente, da dove rientre-
rà giovedì. Con un premier preoccu-
pato soltanto degli affari propri, un
governo segnato dal tutti contro tut-
ti, la crisi economica nient’affatto su-
perata e l’Italia che rischia di restare
nel mirino della speculazione - è sta-
to il ragionamento - sta alle forze

dell’opposizione battere un colpo.

TAVOLI PROGRAMMATICI PD, SEL, IDV

Così, mentre da un lato il Pd ha im-
presso un’accelerazione al confronto
programmatico con Idv e Sel istituen-
do tre specifici tavoli - uno su econo-
mia e lavoro, uno dedicato alle rifor-
me istituzionali e uno sulla politica
estera - e coinvolgendo nel lavoro an-
che diversi esperti di ognuna delle
materie (ciascun partito ha già pre-
sentato agli altri i nomi delle persona-
lità che intende far partecipare agli
incontri), dall’altro lato Bersani e Ca-
sini hanno «preso un impegno» ben
preciso: «In questa fase, ciascuno
con le proprie idee, e nel proprio ruo-
lo di opposizione, dobbiamo essere
propositivi sul tema delle riforme
strutturali per il paese e a dare vita a
scambi e confronti sui contenuti tra i
gruppi parlamentari».

Obiettivo dei due leader - in que-
sta giornata caratterizzata dal fiato

sospeso in attesa della riapertura dei
mercati e segnata dalla sentenza sul
Lodo Mondadori e dalla perdita di al-
tri pezzi da parte di Fli - è non solo far
sapere che il coordinamento tra le
forze di opposizione, oltre il centrosi-
nistra classico, verrà rafforzato per
rendere possibile l’approvazione del-
le misure necessarie al paese, ma an-
che mandare il messaggio che l’Italia
non è solo il governo Berlusconi.

Bersani, che punta a un’ampia al-
leanza tra progressisti e moderati
per il post-berlusconismo, si sta po-
nendo come l’interlocutore di Casi-
ni, con il Pd che gioca il ruolo di bari-
centro nel rapporto con Idv e Sel. E
l’incontro di ieri è servito a fare un
passo avanti in questa direzione. Nel-
la nota concordata dal leader Pd con
quello Udc vengono espresse «preoc-
cupazioni molto forti per gli attacchi
ai quali l’Italia potrebbe essere sotto-
posta in una fase di sbandamento e
di caduta della credibilità del gover-
no, ma anche la convinzione che nel
paese vi sono certamente le energie
e le risorse per affrontare con corag-
gio le sfide che gli italiani si trovano
di fronte». I due hanno condiviso
l’opinione, viene fatto sapere sempre
attraverso la nota diffusa, che «occor-
ra dare luogo a riforme per favorire e
sostenere la crescita in modo da assi-
curare anche per questa via la tenuta
e la solidità dell’economia e della fi-
nanza pubblica italiana».

Questo non vuol dire che l’opposi-
zione farà da stampella al governo,
ora che la debolezza di quest’ultimo
rischia di attirare le «locuste della
speculazione», per dirla con Berlu-
sconi. Bersani rimane convinto, così
come Casini e del resto anche Anto-
nio Di Pietro, che nei colloqui avuti
ieri con i suoi non ha espresso com-
menti critici circa questo incontro tra
i leader Pd e Udc, che se siamo in que-
sta situazione è per colpa di un gover-
no che prima ha negato la crisi, poi
ha detto che era alle spalle, e che mai
ha messo a punto vere misure per la
crescita. Un governo che o si dimo-
stra in grado di governare o deve far-
si da parte. L’opposizione dovrà quin-
di insistere sulle proprie proposte al-
ternative, rafforzando anche il lavo-
ro di coordinamento tra i gruppi par-
lamentari. Un «impegno» che per Be-
resani e Casini deve anche dimostra-
re che «nonostante la situazione poli-
tica, in Italia ci sono senza dubbio le
energie e le risorse per affrontare
con responsabilità e coraggio le sfide
che il Paese ha di fronte». Scrivono il
leader Pd e quello Udc nella nota con-
giunta: «Chi scommettesse sul con-
trario è destinato a restare deluso».❖
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Caos governo

«Abbiamo le risorse per
farcela nonostante
la situazione politica»

p Incontro a Bologna tra i due leader: «Preso l’impegno ad essere propositivi sulle riforme»

pAl via tavoli programmatici Il Pd con Idv e Sel su economia e lavoro, istituzioni, politica estera

Bersani-Casini
impegno comune:
«L’opposizione
garantisce l’Italia»

Colloquio tra Bersani e Casini:
«Preso l’mpegno ad essere pro-
positivi sulle riforme e per un
confronto tra i gruppi parlamen-
tari». Avviati tavoli programmati-
ci Pd, Sel, Idv su economia e lavo-
ro, istituzioni e politica estera.

Il leader dell'Udc Pierferdinando Casini e il segretario del Pd Pierluigi Bersani
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